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LEGGI E DECRETI

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le sanzioni portate dal decreto.legge Luogotenenziale
12 aprile 1917, n. 729, sono applicate dagli intendenti di ft.
nanza, con proprio decreto penale e con le norme di cui al
R. decreto 25 marzo 1923, n. 796.
I decreti penali, se non impugnati, od in ogni caso le sen·

tenze di condanna, saranno pubblicate in almeno due gior•
11ali a cura ed a scelta dell'intendente, e le spese relative
saranno a carico del condannato.

Art. 2.

Le analisi occorrenti per l'applicaziöne del decreto-legge
Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, potranno essere ese.

guite, oltre che dai laboratori, di cui al egpoverso dell'arti-
colo 17 del decreto stesso, 'dai laboratorÏ compartimentali
delle dogane ed imposte indirette, sempre cþe i relanvi cam-
pioni siano stati prelevati a cura delPautorità finanziaria,
anche alPinfuori del casi relativi all'appliegzione degli arti-
coli 5, 7 e 15 del predetto decreto-legge Luogotenenziale.

Numero di pubblicazione 1374.
R3GIO DECRETO LEGGE 14 settembre 1924, 11, 1374.
. Norme per prevenire e reprimere le frodi nel commercio dei
vini. --

VITTOftlO lulANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PICR VOTA)NÌÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Art. 3.

Per Pesecuzione delle analisi, nei casi di nde affhienza
di campioni, i direttori dei laboratori dipen enti dallo Stato
potranno assumere, sotto la loro responsa ilità, ,aÀalizza.
tori temporanei, a compenso giornaliero.
Il comppnso graverA sui fondi anticipati per Pesecuzione

del servizio.
Sentito il Consiglio dei 11inistri:

Art. 4Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perPeý,anorbin únzionale di concerto con i blinistri per le tl- A parziale modifica dell'art. 14 del decreto-Ìegge Luogoten.nanze, per Pinterno e per la giustizia e gli affari di culto; ziale 12 a ile 1917, n. 729, i campioni da pjelevare la ese.
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cuzione del predetto e del presente decreto, saranno pagati
al prezzo corrente di vendita ed in ogni caso in Clisura di non
oltre una lira al litro.

Art. 5.

Nei casi in cui siano constatate contravvenzioni agli arti-
coli 0, 8 secondo opoverso, 12, 13 del citato decreto n. 729,
eg in genere nei casi in cui Iton occorre analisi chimica, il de.
creto, penale delfintendente di finanza è emesso in base ai

verbali degli agenti che hanno scoperto le contravvenzioni.
Ja tutti gli altri casi, il decreto dell'Intendente verrà

eingsaq,sullambase della relazione motivata dell'analisi chimi-
co'I/Intendente però, in ogni caso, ordinerà il sequestro
dellymetee darunque si trovi.

krt. 6.

A1Part. 19 del decreto-legge Ludgotenenziale 12 aprile
1¾7en. 729, è sostituito il seguente :

©Nèl.caso"in cui il decreto delPintendente venga impu-
gnnä.nel rÍguardi olPandlisi, la domanda di revisione del-
l'analisit atessa r doirrà .essere fatta contemporaneamente al-
I'atto impugnativo,ed essere corredata della ricevuta del de-
positoi in tesoreria, della somnia di L..100 per ogni campione,
a titolo, di icompenso é spese, Tale deposito verrà restituito
ováÏa revisione riesca favorevole al richiedente. In mancanza
di riphiesta' di.revisionè hi .riteirà accettata la prima ana-

lisi ».

Art. 7.

Mi servizi di vigilanza conträ le frodi del commercio dei
vini sarà particolarmente - provveduto con personale della

Regia guardia di finanza, il quale per i servizi fuori sede,
avrà diritto al pagamento delle indennità di missione o di
tr fe.rta nella misura prevista dallè vigenti disposizioni. Al
songfDcia.li e ai militati di truppa sarà inoltre corrisposta
Piirildnhita di cui alPart. 12 del R. decretà 31 dicembre 1923,
n. 8170.

Art. 8.

11·Ministro lier-le finanze è autorizzato ad introdurre nei
bilanci della spesa del Ministero de 'economia ,nazionale e

di quello delle finanze, entro il complessivo limite di annue
L. 800,000, gli aumenti di stanziamento necessari per l'ese.
etzione di quanto è disposto nel presente decreto e nel de-

creto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729.

Il presente decreté entrerà in vigore a partire dal giorno
. ancèeäsivo della sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale
del Règno e sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.

Ordiniamö che il presente decretõ, munito del sigillo dello
Stato, sia insertö nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regné d'Italia, matidando chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a San Rossore, addl 14 settembre 1924.

VITTORIO ËMÀNUELE.

MussoDN1 - FEDER Om - OVIGLIO - DE' STEFANI.

:Visto, il Guardastgillii OVIGLIO.
Registrato alla Cdrte- det conti; dok riserva, addl 15 settembre 19¾.

fit,del Gotterad, registro.228, joglio 72. -- ÇASATI.

Numero di pubblicazione 1375.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 settembre 1924, n. 1372.
Modificazioni alla tassa di consumo sul caffè ed alle itaposte

di inbbricazione sui surrogati del caffè e sugli zuccherl.

VITTORIO EMANUELE III ~

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1 dell'allegato A al decreto Luogotenen-
ziale 13 maggio 1917, n. 736, che istituì la tassa di consumo
enl caffè, e 1 del R. decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1593;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 novembre 1921, au-

niero 1593;
Visti i Regi decreti-legge 26 gennaio 1922, n. 15 e 13 ago-

sto 1922, n. 1139;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto can quello per Peconomia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. L

L'articolo 1 del R. decreto 16 novembre 1921 n. 1593 e

modificato come segue:
AlPatto della importazione del cañè viene riscosso un di.

Titto complessivo per quintelè di:
L. 1200 per il cañè in grani ed in pellicole proveniente

da Paesi ammessi al trattamento doganale convenzionale;
L. 1320, per il cañè in grani e in pellicole proveniente da

Paesi ai qualli si applica la tariffa generale;
L. 1848, per il caffè tostato.
Dette somme sono comprensive dei dazi doganali, deÏPag-

gio e della tassa di consumo; Pimporto di quest'ultiina è

rappresentato dalla.differenza tra la somina complessiva e

Pamniontare dei diritti doganali e delPaggio.
Le dogane provvederanno a versare in Tesoreria te singole

quote con imputazione ai rispettivi capitoli del bilancio del-
Peutrata.

Art. 2.

L'imposta sulla fabbricazione della cicoria e di ogni altra
sostanza che nel consumo possa servire agli usi della cicoria
preparata e del caffè è portata a L. 420 11 quintale.
Nella stessa misura è riscossa la sopratassa di fabbrica-

zione sui surrogati del caffè importati dalPestero. .

Art. 3.

L'imposta sulla fabbricazione dello zucchero indigeno e

la corrispondente sopratassa sullo zucchero importato dal-

l'estero sono elevate a L. 400 per ogni quintale di zuccherd
di prima classe e a L. 384 per ogni quintale di zucchero di
seconda classe.
Per i prodotti contenenti succherö importa E dalPestero,

ferma la misura della sopratassa stabilita col presente de-
creto, si applicano le norme di cui all'art. 5 del R. decretor
legge 5 marzo 1920, n. 200.

Art. 4.

Agli effetti delle disposizioni contenute'nei precedenti ar-
ticoli, chiunque alla data di entrata in vigore del•presente
ðeereto, detenga caffè naturale o tostato, surrogati del caffè
e zuccheri nei magazzini o depositi non: vincolati alla finank
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ica dovr¾ famedenuncia a/Il'autorità linanziaïla locale entro
cinque giorni dalla data suddetta.
Potrà essere omessa la denoncia per i magazzini o depo-

siti nei quali si trovino non piû di Kg. 50 di caffè e di Kg. 100
di surrogati del caffè o di zuccheri.
Alla riscossione del supplemento.dei diritti provvederanno
gli intendenti di finanza con atto di ingiunzione nelle forme
stabilite dulPart. 93 del regolamento doganale, in base ai
vekbali di accertamento delle quantità di caffè, surrogati del
caffè o zuccheri esistenti nei depositi e magazzini alPatto
delPapplicazione del presente decreto.
In linea eccezionale e sempre che concorrano, a giudizio

degli intendenti di finanza, speciali circostanze, essi po-
trdano accordare dilazioni al pagamento di detto supple
mento per un termine non superiore ad un mese.

Art.' 2.

.

Il Ministro per le finanze è incaricato della esecuzione del
presente decreto ed è autorizzato ad emanare le disposizioni
occorrenti per la liquidazione deûnitiva delle quote d'impo-
sta dovute sul vino venduto o comunque consumato a tutto
il giorno antecedenfe alla data di cui all'art. 1.

Ai•t. 3.

presente dec'reto sarà presentato al Parlamento per la
tonversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 5. . Dato a San Ilossore, addì 14 settembre 1924.

Lai mancata öd inesatta denuncia dei prodotti esistenti VITTORIO EMANIJELE.
3

nei magazzini di cui all'art. 4 è punita con una pena pecu. MUSSOLINI & ÜE' STEFANI.
niaria nella misura del triplo della differenza dei diritti do Visto, it GreardŒSigilli: ÛVIGLIO.
Vati sulle quantità non denunciate. Registrato alla corte del conti, con risekva, addi 15 settembre 19

Atti del Goverrto, registro 228, foglio 76( - CAsaTi.

Art. 6.

DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1924

a qnu loe tea ucanpub ti rìLin ivi oreG zd a 1924, m3e46, cr l'apapIlic uneo o ceR.sedecer egge a26ninebbra o
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione estiattiva carbonifera dell'Istria.

.

in legge. ---

Ordiniapno che il presente decreto, munito del sigillo dello I MINISTRI

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei PER LE FINANZE E PER L'ECONOMIA NAZIONALE :
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. Visto Part. 2 del R. decretodegge 2G febraio 1924, n. 310,

riguardante provvedimenti in favore delPindustria estrattive
Dato a San Rossore, addì 14 settembre 1924· carbonifera delPIstria;

VITTORIO EMANUELE Decretano:

MussouxI - NAva -- Da' STEFANI.

.Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla corte dei conti, con riserva, addì 15 settemt>re 1924.
Atti del Goverrto, registro 228, foglio 15, - CASATI.

Numero di pubblicazione 1376.

REGIO DECIlETO-LEGGE 14 settembre 1924 n. 1373.

Abolizione della imposta generale sul consumo del vino, ,

VITTORIO EMANUELE III - '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NÁZIONE
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le domande intese ad ottenere le agevolazioni previste dal
11. decreto-legge 26 febbraio 1924, n. 340, debbong essere pre-
hentate al Ministero delPeconomia nazionale (Ispettorato
gen tale.industria) accompagnate dai seguenti documenti:

a) progetto sommario delle opere da costruire con riferi-
mento a quelle eventualmente già esistenti nella zona dei gia-
cimenti carb<miferi da sfruttare e descritione sommaria delle,
macchine e materiali necessari per ciascuna delle opere anzi-
dette;

b) elenco dettagliato delle macchine e loro parti e dei
materiali metallici per cui si chiede l'importazioile in fran-
chigial doganale, distinti per quantità e qualità;

'

e) sommaria esposizione delle ragioni che consigliano di
ricorrere alPestero per Pacquisto dei mgehinari e materiali
di cui sopra.
- I Ministeri delPeconomia nazionale e delle finanze po-
tranno richiedere tutti quegli altri documenti che stigieranno
utili ai fini dell'art. 2 del decreto-legge anzidetto.

.
Art. 1• Art. 2.

L'imposta sul vino istituita con R. decreto 2 settembre Riconosciuto, previa intesa fra i due Ministeri,suddetti,
919, n. 1635, modificata coi successivi Regi decreti 18 ago che concorrono le condizionì per la concessione dèlla fran-
s*o 1920, n. 1183; 17 luglio 1921, n. 975 e 12 luglio 1923 chigia doganale contemplata nelPart. 1 del decreto-legge sur-
n. 1510 e ridotta con R. decreto 23 maggio 1924, n. 851, e riferito, il Ministero dell'economia nazionale, d'accordo cou
abolita con effetto dalla data della pubblicazione del pre quello delle finanze, emette il decreto llinisteriale di con.
sante decreto nella Gazzetta Ufficiale del. Regno. cessione per le maccltine ed i materiali metallici dà -itupora .
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tare, fissando nel decreto stesso'un termine entro 11 quale i
macchinari e i materiali ammessl alla franchigia doganale
debbo essere impiegitti e posti in esercizio.
La concessione è vincolata all'eitettivo impiego dello mqc·

chine e materiali, ivi compresi, per l'esercizio delPindustria
estrattiva carbonifera segnalata nelPistanza.

Art. 3.

I macchinari, loro parti e i materiali metallici compresi nel
decreto di concessione, saranno ammessi all'introduzione nel
Regno sotto 11 regime della temporanea iinportazione con le
norme che saranno fissate dal Ministerp delle finanze.

Art. 4.

I materiali e le macchine importati teciporaneamente sono

soggetti alla vigilanza-de1Pamministrazione finanziaria fin-
chè non siano stati posti in opera e ammessi definitivamente
alPesenzione di dazio.
Le norme per la vigilanza, che potra essere saltuaria o per-

mante, saranno stabilite dal direttore capo della circoscrL
zione doganale, 11 quale potrà anche prescrivere la tenuta da
parte dell'industriale di un registro di carico e scarico.

Art. 5.

Il definitivo esonero del dazio doganale ed il prosciogli-
mento della garanzia prestata per le macchine ed i materiali
di cui sia stato accertato il collocamento in opera, e l'impie-
go, si accordano dalla dogana solo quando, a cura dell'indu-
striale interessato le venga esibito un ces rificato rilnsciato
dal Ministero dell'economia nazionale, dal quale risulti che
le macchine ed i materiali pei quali l'esonero dal dazio è con-
cesso, siano in esercizio nel termini di tempo fissati dal de.
ereto di concessione.
Per le macchine ed i materiali rimasti, giacenti ma non

impiegati per l'uso pel quale la franchigia fu concessa, si ri-
scuote 11 relativo dazio.

Art. 6.

Sono, a carico degli industriali interessati le indennità
spettanti agli impiegati ed agli agenti della guardia di fi-
nanza per il compimento delle operazioni doganali e dei ser-
vizi di.vigilanza presso gli stabilimenti, nonchè quelle dovute
ai funzionari delegati dal hiinistero dell'economin nazionale
per gli accertamenti necessari alla applicazione delle pre
senti norme.

Art. 7.

Per gli esplosivi e relative cnapule ed inneschi, la fran-
chigia dogannle sarA accordnta di volta in volta, ed in seguito
ad apposita domanda, con determinazione del Ministero delle
finanze, su proposta del Ministero dell'economia nazionale,
per i quantitativi non superiori al fabbisogno di un semestre.
,

La concessione verrà fatta quando si tratti di esplosivi e re.
lativi necessori non prodotti correntemente dall'industria
nazionale, ovvero quando le condizioni del mercato interno
siano tali da giustificarne la provvista alPestero.

Art. 8.

La franchigia doganale per gli esplosivi di cui sopra, è
vincolata all'osservanza delle norme giA stabilite con decreto
3finisteriale 9 novembre 1923, in applicazione del R. decreto
7 ottobre 1923, n. 2274, che concede l'esenzione dal pagamento

dell'imposta 'di fabbricazione per i prodotti esplodenti des
stinati ad uso agricolo ed industriale.

.
Art. 9.

E'.riservato al· 10inistro per le finanze la facoltà di stabi-
lire, caso per caso, norme specipli per Pesecuzione delle di.
BPOsizioni contenute nei precedenti articoli e per la.vigilan,
sa e 11 controllo sui materiali e sulle macchine importati in
esenzione di dazio doganale e sugli esplosivi.

Art. 10.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
py'ahlicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in
vigore all'atto della sua pubblicazione.

Roma, addì 10 luglio 1924.

I 3tinistri: DE' STerANI - NAVA. -

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL TESORD.

Dazi doganali,

si comynica che la media settimanale pel pagamento dei dazi
di importazione da valere dal 15 al 21 settembre 195 è stata fissata
in L. 443 (appresentanti L. 100 dazio nominale e L. 343 agglunta
cambio.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE
ISPETIORATO GENEMLE DEL CREDITO E DELLE ASSICURA210NI PRIVATE

Bollenino N. 206

CORSO MEDIO DEI CAhlBI
del giorno 12 settembre 1924

aledia Media

Parigi . . . . . . .
122 54 Belgio . . . . . . . . 114 74

Londra . . . . . . . 101 709 Olanda. . . . . . . . 8 78
Svi sera . . . . . . 428 70 Pellos oro.

. . . . . . 18 11
Spagna. . . . . . . 300 33

Berlino. . . . . . .

Úesos carta.
. . . . ,

7 97

Vienna
. . . . . . .

0 0323 New- York . . . . . . 22 185

Praga. . . . . . . . 68 40 Oro.
. . . . . . . . . 439 64

Aledia del consolidati negoziati a contanti.

Con
.odimente
in oorso

3.50% netto (1906) . . . . . . . . .
83 20

3.50% a ( 1902) . . . . . . . , .
78 --

CONSOLIDAT1 3.00% tordo
. . . . . . . . . . . F4 67

5.00 netto............ 9777
Obbli azioni delle Venezie 3.50%, .

SS 45

ROSELI.I GIUSEPPE, geTente.
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